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I N V A L I D I T A’     C I V I L E 
Passaggio di competenze  e personale all’ I.N.P.S. 

 

L’ A v e v a m o    g i à    p r e a n n u n c i a t o  l’anno scorso quando, 
in occasione della Legge Finanziaria 2005, vi era stato il tentativo di trasferire 
le competenze in materia di invalidità civile dal nostro Ministero all’ I.N.P.S. 
 

Avevamo messo in guardia l’Amministrazione sulla necessità di realizzare un 
serio progetto di rilancio delle specifiche ed importanti attività delle 
Commissioni mediche di verifica, peraltro incardinate all’interno delle 
D.P.S.V. a seguito del processo di riforma del Ministero. 
 

Avevamo chiesto una capillare azione formativa a supporto del personale 
amministrativo impiegato in tale settore e che le Commissioni mediche di 
verifica fossero finalmente valorizzate per il loro fondamentale ruolo di 
tutela dei soggetti più deboli della popolazione  (gli invalidi civili ed i 
portatori di handicap) e di contestuale contenimento delle forme di abuso. 
 

Abbiamo invece assistito da parte dell’Amministrazione al più totale 
disinteresse ed abbandono delle Commissioni mediche di verifica e del 
personale che con grande senso di responsabilità  presta quotidianamente la 
propria opera al servizio della collettività, denunciando più volte 
incomprensibili ed intollerabili atti di discrimina zione posti in essere da 
dirigenti locali proprio nei riguardi di tali lavor atori.  
 

Ma la quotidiana realtà avanza e non tiene certo conto delle posizioni di 
anacronistica chiusura in cui si è incomprensibilmente racchiusa 
l’Amministrazione, fino ad arrivare alla scelta politica del Governo di trasferire 
tale importante servizio all’ I.N.P.S., ritenuto evidentemente in grado di 
gestire le funzioni in materia di invalidità civile  in maniera più efficiente 
e respondente alle reali necessità del Paese.  
 

Per il nostro Ministero e la nostra classe dirigente ciò è il segno di un’altra 
profonda sconfitta sia in termini di immagine che di diminuite competenze 
istituzionali. 
 

Ai lavoratori che transiteranno in  mobilità all’ I.N.P.S. assicuriamo la 
massima tutela e trasparenza nelle previste procedure, visto che presso 
alcune D.P.S.V. è gia partito il valzer dei trasferimenti interni finalizzati ad 
agevolare i soliti amici di turno. 
 

Roma, li 4 ottobre 2005     Il Coordinatore Nazionale 
                   Anna  Baldi 


